
((G4 a giudizio altri sette poliziotti. 
Nel mirino della procura  ancora glì uomini  in dityisa 
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((Dagli al poliziotto,). kmtualmen- 
te, ma non v'erano dubbi in propo- 
sito visto  la conclusione delle inda- 
g in i ,  per altri sette poliziotti la pro- 
cura ha chiesto il rinvio a giudizio 
(in effetti sono cinque,  perché due 
sono già inquisiti sotto altra wo- 
ce))). A questa cifra, facendo un 
po' di conti,  vanno aggiunti: 29 ri- 
chieste di rinvio a giudizio nei con- 
fronti di altrettanti alti dirigenti e 
funzionari di polizia per i fatti ri- 
guardanti il blitz  alla scuola Diaz, 
che ospitava i cosiddetti ((pacifisti)) 
(93 no global, prosciolti da ogni ac- 
cusa), e 47 avvisi di fine indagine 
(preludio delle richieste di rinvio a 

giudizio) per presunti abusi com- 
piuti nella caserma di nokaneto 
sugli arrestati, a calico di agenti e 
dirigenti della Polstato e della poli- 
zia penitemiaria, di alcuni carabi- 
nieri e di cinque medici. Per con- 
tro, sul fronte opposto, si humo 
ad oggi, 26 no global sotto proces- 
so per devastazione e saccheggio, 
altri deci circa sono stati processa- 
ti  alla spicciolata, mentre indagini 
sono  ancora in corso SII 25 - 30 tea- 
tranti austriaci e su una cinquanti- 
na di manilestanti per incidenti di 
piaza. E evidente il divario tra po- 
liziotti inquisiti e no global (po- 
chi), chiamati a pagae il conto al- 
la giustizia. 

Due pesi e due misure'! La mas- 
sima sembra adattarsi d'episodio 

che  ha portato ieri  alla lichiesta 
della procura di nmndare  sotto 
processo l'ex capo della Digos 
Spartaco Mortola, il Lice Alessan- 
ctro Penlgini L' cinque agenti, con 
l'accusa di concorso in abuso  d'uf- 
ficio (arresti illegali),  falso ideologi- 
co e morale, calunnia, mentreven- 
gono  chiamati a rispondere di le- 
sioni due agenti e Perugini (que- 
st'dtirno, ripreso dalle telecamere 
mentre  tenta di dare un calcio a 
un quindicenne studente di 
Ostia). II fatto L. awenuto nel pri- 
mo pomeriggio di sabato 21 luglio 
de12001, in pieno G8. Dal corteo,si 
stacca un gruppetto di giovani che 
dopo aver coperto il viso scavalca- 
no i container L' cominciano a lm- 
ciare dei sassi contro i poliziotti, 

dirigendosi verso la questura. Ia 
polizia interviene e in quel clima 
di guemglia urbana  opera alcuni 
arresti. Secondo la procura non vi 
erano i presupposti  per  procedere 

all'arresto, e già da  tempo  ha chie- 
sto I'archiviazione per sei no glo- 
bal, accusati di resistenza a pubbli- 
co ufficiale, perché non vi era la 
prova che i suddetti  abbiano com- 
piuto degli atti penalmente perse- 
guibili (avevano il volto travisato). 
Dopodch6vengono indagati ipo- 
liziotti. (A questo punto discutere- 
mo il processo dinanzi al giudice e 
se del caso, in tribunale, - sbotta 
I'awocatoVittorio Pendini, che  as- 
siste Perugini -. Anche se la sassa- 
iola non era fitta, c'era  unapartico- 
lare situazione di pericolo. Ia que- 

stura, dove v'è un arsenale, era  in 
quel momento sguamita. L'80 per 
cento del personale  era fuori, e ne- 
gli ultici v'crano solo gli impiegati. 
Vi era allarme e si doveva interve- 
nire)). Sulla stessa linea l'awocato 
Piero Franzosa, che assiste quat- 
tro dei 5 agenti c che  ha detto: 
((Nella valutazione dei fatti èneces- 
sario prendere in considerazione 
ogni singolo episodio, non di- 
sgiunto dal contesto generale nel 
quale hanno avuto origine @i 
eventi (le devastazioni e la guem- 
glia in atto). Analoghe considera- 
zioni ha espresso I'awocato Mau- 
rizio  Mascia che assiste Mortola (il 
funzionaJio aveva negato dl aver 
firmato i verbali d'arresto). 


